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VIAGGI DI ISTRUZIONE E BULLISMO

Ancora una volta un viaggio di istruzione (o come dicono i ragazzi "gita scolastica") si è trasformato in tragedia identica a quella di cinque mesi fa: uno studente di scuola secondaria di secondo grado vola nella notte dalla finestra dell’hotel. Morte misteriosa scoperta, come l’altra, solo al mattino. Che strana e tragica coincidenza! Le polemiche che ne sono seguite hanno spaziato su tutto il fronte: dall'inutilità delle gite scolastiche, ai docenti disattenti e incapaci a vigilare, dall'imperversare di droga e alcool, alle trasgressioni e temerarietà dei giovani sempre più intense e pericolose. Certamente è doloroso, drammatico e d’altra parte assurdo che un ragazzo diciassettenne vada due giorni in gita con i suoi insegnanti e i suoi compagni di classe e non torni più a casa. E’ auspicabile e comprensibile che si faccia del tutto in ogni direzione affinché fatti di questo genere non accadano più. Fatta questa premessa proviamo come “addetti ai lavori” a fare qualche considerazione di carattere generale. Pur consapevoli che gli strumenti educativi devono riguardare anche il comportamento, l’educazione alla gestione della propria individuale libertà e l'autonomia di movimento, non possiamo permetterci di sottovalutare che in certe condizioni la gita scolastica è occasione, anche per i più timidi, per aumentare la vivacità, l’incoscienza e la trasgressione e per provare e/o sperimentare e/o imitare quella “cultura allo sballo” (scambiata per libertà) che a scuola o in famiglia viene bene o male limitata dalle regole del vivere comune. Accusare gli insegnanti di non accorgersi che nelle camere possono girare alcool e stupefacenti è ingiusto e sbagliato; si tratta pur sempre di adolescenti non più tanto piccoli da essere seguiti passo passo; se poi gli accompagnatori sono un po’ rigidi rischiano di essere accusati dalle famiglie di autoritarismo o di violare la loro privacy.  . Siamo convinti inoltre che alla base di tutto ci possa essere una buona dose di bullismo e cyberbullismo che possono esprimersi nelle forme più varie e  che non sono determinabili a priori. I comportamenti dei bulli sono espressione di scarsa tolleranza nei confronti di chi, diverso di aspetto o debole di carattere, viene preso di mira e bersagliato da messaggi o foto o riprese oltraggiosi di qualsivoglia natura. A tale scopo ad aprile il Miur ha pubblicato le linee guida per prevenire e contrastare questi fenomeni di devianza giovanile che sono dannosissimi specialmente a questa età. Questi fatti si manifestano più specificamente nel contesto scolastico e possono aumentare di intensità durante le gite scolastiche in cui i freni inibitori, come abbiamo detto, sono meno saldi. Per combattere questi comportamenti devianti degli alunni occorre la collaborazione scuola-famiglia richiamata dal Patto di corresponsabilità educativa previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (D.P.R. n. 249/98). La legge attribuisce anzitutto ai genitori il dovere-diritto di educare i figli e di condividere con la scuola i principi fondanti dell’azione educativa; molto dipende dalla trasmissione di certi valori come il rispetto dell'altro (insegnante o compagno) e la responsabilità dei comportamenti personali. C’è infatti anche una responsabilità di “colpa in educando” dei genitori che devono dimostrare di aver impartito al figlio minorenne un’educazione adeguata  a prevenire comportamenti illeciti (Corte di Cassazione Sez.Civile III n. 1251/00). La famiglia deve valorizzare la scuola e instaurare con essa un clima di positività e di reciproca collaborazione che deve spaziare in ogni parte dell’azione educativa-formativa per il raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi condivisi, riportati nel Pof e sottoscritti nel Patto educativo di corresponsabilità con la scuola. Ma riteniamo che d'altra parte la scuola debba essere aiutata e autorizzata dalla famiglia ad intervenire quando l’alunno adotta comportamenti scorretti esternamente ad essa e non prendere comunque le sue difese accusandola di sanzionare a loro parere certi comportamenti in maniera eccessiva come è accaduto infatti con la sospensione dalle lezioni per atti di bullismo compiuti durante una gita scolastica da un gruppo di ragazzi su un loro compagno, probabilmente ubriaco, sdraiato sul letto, spogliato, depilato e decorato con caramelle all’insaputa dell’insegnante che ne è venuta a conoscenza solo guardando il video ripreso con il telefonino e pubblicato su internet. Gli interventi inopportuni dei genitori e le difese dei loro figli a prescindere suscitano sconforto, delusione e amarezza  fra gli insegnanti al punto che sarà sempre più difficile trovare chi è disposto ad accompagnare in gita i ragazzi. Assentarsi da casa per più giorni, passare nottate in bianco per controllare i propri alunni/e, stare continuamente in apprensione per eventuali loro atti imprevedibili comporta uno stress che non è assolutamente ripagato sia dal lato economico, sia dalla riconoscenza delle famiglie e sia dall'amministrazione che, in caso di incidente anche lieve, scarica sul docente accompagnatore l'onere di dimostrare di non aver vigilato con la massima attenzione. 


Giovanni Bonvecchi
RICORSO SNALS CONFSAL ISTITUTI PROFESSIONALI E TECNICI

Sentenza ripristino orario discipline professionalizzanti Istituti Tecnici e Professionali. Commissario avvia iter adozione di due regolamenti 
 “Nell'ambito della vicenda conseguenza della sentenza sull'annullamento delle disposizioni amministrative di riduzione dell'orario scolastico per le cosiddette materie professionalizzanti negli istituti tecnici e professionali vi comunichiamo come sta agendo il Commissario ad acta nominato dal Prefetto di Roma.

Premessa. Nello scorso maggio il Tar Lazio aveva accolto il ricorso dello Snals-Confsal, ordinando al Miur l'esecuzione della sentenza n. 6348/2015, che aveva annullato le disposizioni amministrative di riduzione dell'orario scolastico per le cosiddette materie professionalizzanti negli istituti tecnici e professionali, emanate nel 2010 dal Ministero dell'Istruzione, in ragione della mancata adozione dei criteri di riduzione. Nel caso in cui il Miur non si fosse adeguato alla pronuncia del giudice amministrativo entro 30 giorni - si leggeva nella sentenza - sarebbe stato commissariato. Il Tar, infatti, aveva già nominato il Prefetto di Roma quale commissario ad acta per sostituirsi al Ministero inadempiente.

Nomina Commissario ad acta - Il Prefetto di Roma, nominato dal Tar quale commissario ad acta per sostituirsi al Ministero inadempiente, a sua volta, ha delegato la dott.ssa Carmela PALUMBO quale commissario ad acta per l'esecuzione della Sentenza n. 6438/2015. 
Esecuzione della sentenza - Il Commissario ad acta ha avviato l'iter formale di adozione di due schemi di regolamento, integrativi dei due regolamenti del 15 marzo 2000 n. 87 e 88, riguardanti rispettivamente gli istituti professionali e tecnici.

L'iter per l'adozione di questi due schemi prevede la proposta del Ministro, di concerto con il MEF, la preliminare e conclusiva deliberazione del Consiglio dei Ministri, l'acquisizione dei pareri della Conferenza unificata e del Consiglio di Stato nonchè delle Commissioni parlamentari competenti, la successiva emanazione del decreto del Presidente della Repubblica e la conclusiva pubblicazione in GU.

Tempi lunghi. Come è facilmente intuibile, i tempi di attuazione dei due schemi potrebbero essere lunghi. Molto dipenderà anche dalla volontà di far procedere l'iter per giungere alla conclusione e all'esecuzione della sentenza.”
(da Orizzonte scuola del 20/10/15) di Anselmo Penna 


AGGIORNAMENTO 500 EURO

Ritorniamo sull’argomento del Bonus per l’aggiornamento professionale considerato il numero delle richieste che riceviamo di informazione sulla spendibilità dei cinquecento euro annuali. Ci sono articoli di stampa che sembrano allarmare più che illustrare sulla possibile penalizzazione per eventuali usi non corretti di questa cifra. E’pur vero che il Miur nell’accreditare ad ogni docente di ruolo i 500 euro non ha dato istruzioni ulteriori alle scuole, se non quelle previste nella legge, ma si è riservato ulteriori informazioni in una successiva nota (nota del 15 ottobre n. 15319).
La cifra accreditata deve essere spesa nell’anno scolastico 2015/16, vale a dire dal 1° settembre passato al 31 agosto prossimo. Se sono stati spesi dei soldi per l’aggiornamento fin dal 1 settembre e sono state conservate le ricevute non c’è nulla da preoccuparsi, vanno conteggiati. Non ci sono vincoli tassativi nella legge ma tanta discrezionalità potrebbe causare rischi di interpretazioni con responsabilità oggettive di vario genere. Certo che le voci previste sono alquanto vaghe e generiche: per questo saranno frutto di contestazioni future ma l’importante è tenere sempre presente il vincolo di destinazione previsto dalla legge: aggiornamento professionale – qualificazione delle competenze professionali. Gli insegnanti, pertanto, sono tenuti ad orientare prudentemente le loro spese collegandole a questo fine. Tanto è vero che la Commissione Bilancio del Senato aveva raccomandato al governo di individuare una qualche misura obbligatoria di rendicontazione delle spesse effettuate. Comunque non dobbiamo allarmarci ma basta stare sereni con la propria coscienza e spendere tranquillamente la cifra che ci è stata data. Se spendiamo una cifra non “conforme alle finalità” la stessa ci sarà tolta nella successiva rata. Le spese possibili sono: corsi di aggiornamento inerenti alla propria professionalità svolti da enti accreditati presso il Miur; acquisto di libri anche in formato digitale, di abbonamenti a riviste e pubblicazioni scolastiche; acquisto di hardware e software; corsi di laurea, master universitari, post lauream inerenti al proprio profilo professionale; rappresentazioni teatrali e cinematografiche e ingresso ai musei, a mostre ed eventi culturali; iniziative coerenti con le attività individuale nell’ambito del Pof.  Come si vede lo spazio che si ha a disposizione necessità di una responsabile ragionevolezza individuale nell’utilizzare la somma accreditata. Ma non sarebbe stato più semplice, come sostiene lo Snals, far detrarre il materiale acquistato o le spese sostenute per la formazione e l’aggiornamento dalla denuncia dei redditi come le spese mediche? Qualcuno ricorderà quando fino agli anni settanta l’insegnante aveva un tesserino verde di riconoscimento con il quale aveva accessi scontati o liberi presso i musei, le mostre, eventi culturali di profilo pubblico, sconti sui biglietti ferroviari che poi venne abolita, ritenuta un assurdo privilegio anche da certi sindacati, nella scia del vento sessantottesco.        (gb) 

RICHIESTA DOCENTI DI SOSTEGNO
Un gruppo di docenti di sostegno di ruolo da anni, della nostra provincia sta raccogliendo le firme per una petizione al Ministro e ai sindacati per il rischio che corrono: infatti per tali docenti che hanno il vincolo quinquennale sul sostegno, la possibilità di andare su posti comuni si riduce al lumicino. Le migliaia di assunzioni di quest'anno (compresi i 50mila posti di potenziamento), unito alla deroga dal vincolo triennale sulla mobilità territoriale dei docenti assunti entro l'a.s.2014/15, andranno a saturare tutti i posti disponibili rendendo estremamente difficile tornare su posto comune alla fine del quinquennio. Come non dare loro ragione? Per questi motivi chiedono di poter partecipare, in deroga al vincolo quinquennale, alla prevista mobilità straordinaria su tutti i posti dell'organico (comune, potenziamento, sostegno) senza distinzione tra anno e fase di inserimento in ruolo, comprese le fasi 0 e A del piano straordinario. Comprendiamo le richieste dei colleghi, le condividiamo ma dobbiamo dire loro che la nuova legge 107/2015 non prevede nessuna deroga per il quinquennio su posti di sostegno diversamente dalla possibilità di trasferirsi entro il triennio in provincia diversa. Sarà pertanto estremamente difficile, che in sede di contrattazione per la nuova ordinanza sulla mobilità, accettare quanto richiesto anche se il sindacato a livello nazionale è stato informato.

VALUTAZIONE MERITO E STIPENDIO

Ritorniamo sulla valutazione dei docenti che in questo periodo è di attualità per la istituzione del comitato di valutazione d’istituto. Nelle assemblee sindacali è stato uno degli argomenti trattati ma dalle domande di chiarimento che riceviamo notiamo un po’ di confusione.

Bisogna risalire ai commi 126 – 130 della legge 107/15 (la buona scuola). In questi commi è previsto il riconoscimento del merito con il relativo bonus di retribuzione accessoria, la composizione del comitato di valutazione e, fra tre anni, un Comitato tecnico scientifico a livello nazionale che predisporrà le linee guida per la valutazione del merito dei docenti. 

La costituzione del Comitato di valutazione d’Istituto prevede: il Dirigente scolastico; TRE docenti della scuola di cui DUE scelti dal Collegio dei docenti e UNO dal Consiglio di Istituto; DUE genitori di cui nelle superiori UN genitore e UNO studente; UN membro esterno nominato dall’Ufficio scolastico regionale e individuato tra docenti, ispettori e dirigenti scolastici. 

Il Comitato i Valutazione esprime un parere sul superamento del periodo di prova degli insegnanti con la sola componente docente. 

I Capi d’Istituto, sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato elargiranno, con ovvia motivazione, somme che saranno prelevate da un apposito fondo che sarà assegnato annualmente alle scuole. Non si conosce l’entità di tale fondo ma si prevede circa 20/25 mila euro per ciascuna scuola. La somma erogata è considerata retribuzione accessoria e viene tassata per circa un terzo del suo importo.

Ora sappiamo che il Comitato è l’unico deputato a individuare i criteri per la valorizzazione o l’incentivazione premiale dei docenti sulla base (p.3 c.129):

a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della  collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale.

Abbiamo evidenziato le parti che ci sembrano fortemente innovative e di una tale forzatura che determineranno conflittualità, contenziosi e ingiustizie a non finire tra colleghi. Basta conoscere un pò le realtà scolastiche per capire che la qualità, il miglioramento della scuola, il successo formativo e scolastico degli studenti  non dipendono esclusivamente dall’insegnante. Se poi andiamo alla diffusione di buone pratiche (quali?) e le responsabilità assunte nella formazione dei colleghi il quadro degli “attivisti” può diventare ancora più complesso.

Ora ci chiediamo se è accettabile che per una modifica positiva dello stipendio dell’insegnante la devono stabilire i genitori e/o gli studenti. Forse lo stesso accade anche per il personale delle poste, delle ferrovie, degli uffici pubblici da parte dei fruitori del servizio? 
Il malumore dei sindacati nasce dal fatto che la composizione "mista" rischia  di portare a contrapposizioni di posizioni con scelte finali che potrebbero concludersi a maggioranza con la componente docenti, destinataria delle valutazioni finali, messa in minoranza (quattro voti a tre). La questione VALUTAZIONE è infatti fonte di forte contrasto con il sindacato per la sua composizione: dovrebbe essere la scuola a giudicare e valutare gli studenti, invece ora sono gli studenti a giudicare i docenti. Quanta demagogia! 

LO SNALS HA CELEBRATO LA XXVI EDIZIONE DEL
 “PREMIO FEDELTA’”
A Macerata presso la sede estiva della Società Filarmonica cerimonia di consegna dei premi Fedeltà e superfedeltà 2015 ai colleghi che andando in pensione hanno maturato rispettivamente dieci o trent’anni di ininterrotta iscrizione al Sindacato.

L’11 ottobre, in un incontro conviviale festoso e simpatico nei locali della Società Filarmonica, si è svolta un’intensa e partecipata cerimonia con la consegna dei premi “Fedeltà e Superfedeltà SNALS 2015”, una cerimonia, con importanti attestati, che il Segretario Provinciale professor Giovanni Bonvecchi organizza tradizionalmente da anni con crescente successo. 

La cerimonia é stata presentata e condotta da Gabriella Saretto Parrino ed è stata arricchita da interventi interessanti per il numeroso uditorio. Ha aperto la serie il giornalista Maurizio Verdenelli, con la proiezione di due filmati:  il primo diretto da Lucio Biagioni, sul terremoto umbro-marchigiano del ’97; il secondo:  “Petrolio e Potere - La sfida di Enrico Mattei”, a cura dell’Archivio Storico dell’Eni. I filmati hanno avuto lo scopo di introdurre la presentazione di due libri scritti dallo stesso Maurizio Verdenelli: “La leggenda del santo petroliere’” (Ilari editore, 2012) inerente la vicenda del fondatore dell’Eni,  e  ‘”Il ragazzo e l’altopiano” (Ilari editore, 2014) sulla vicenda umana di Venanzo Ronchetti, Sindaco di Serravalle del Chienti negli anni terribili delle scosse e protagonista delle rinascita del paese. Ronchetti è stato presente all’incontro ed ha commosso l’uditorio con la narrazione di una vicenda umana ed amministrativa irripetibile, per lui portalettere, a fianco di Presidenti della Repubblica, Presidenti del Consiglio e del Papa Giovanni Paolo II.

 “Contento di come sono andate le cose?” E’ stato chiesto all’ex-sindaco “No, anche se si è parlato di miracolo perfetto”. Miracolo tutto italiano fu solo per l’eccezionale assenza di ogni forma di corruzione nelle opere post sisma. 
A seguire la Dirigente Scolastica professoressa Agata Turchetti, di Civitanova, sempre alla ricerca di storie straordinarie di donne, ha bene illustrato la situazione spesso frustrante del personale femminile nell’Istituzione scolastica, rievocando la storia di una bidella vedova di guerra.

L’uditorio, attento e interessato, ha mostrato un grande apprezzamento per  le storie narrate, vista la piacevolezza dialettica dei conferenzieri.
Un  intermezzo con  le note di Bach è stato offerto dal contralto Maria Rosaria Abategiovanni, accompagnata alle tastiere dal maestro Camillo Valenti. Il pranzo, che è seguito, è stato il degno coronamento della giornata in una sala ospitale e accogliente. Soddisfatto il corpo, per l’anima nel pomeriggio c’è stata la visita guidata dello splendido Palazzo Buonaccorsi e dei suoi tesori artistici.

I positivi risultati della cerimonia hanno premiato la volontà e la capacità dello Snals di Macerata, ad organizzare manifestazioni rivolte all’attenzione dei colleghi tutti. Si è riusciti ancora una volta a superare la scontata ritualità d queste riunioni, trasformandole in occasioni di amicizia e di arricchimento culturale.





 Gabriella Saretto
PTOF (Piano Triennale Offerta Formativa)

Il Miur, con nota del 5 ottobre u.s. ricorda alle scuole che entro il prossimo 15 gennaio deve essere predisposto il PTOF con la collaborazione di tutte le sue componenti. La tempistica provvederà anche alle procedure previste per le iscrizioni scolastiche che presumibilmente si concluderanno entro la metà di febbraio 2016 per l’a.s. 2016/17.
ANNO DI PROVA
Come è noto, per il periodo di prova occorrono 180 gg. di servizio effettivamente prestato di cui almeno 120 di attività didattica su giorni di effettivo insegnamento, su giorni impiegati per attività valutative, progettuali, formative e collegiali. Sono compresi tutte le attività funzionali all’insegnamento, i periodi di sospensione delle lezioni, gli esami e gli scrutini, il primo mese di gravidanza. Sono esclusi periodi di congedo straordinario e di aspettativa. Il Miur ha appena emanato il Decreto n. 850 del 27/10/15 con il quale fornisce indicazioni per i neo immessi in ruolo. Devono essere effettuate almeno 50 ore aggiuntive di attività formative rispetto ai normali obblighi di servizio: incontri propedeutici, laboratori formativi, “peer to peer” e osservazioni in classe, formazione on-line. E’ valido anche il servizio che si sta prestando in qualità di supplente annuale purchè effettuato sulla stessa tipologia di posto, stessa classe di concorso o affine. Ritorneremo sull’argomento nel prossimo numero in maniera più approfondita.
POSTI IN RUOLO FASE “C”

Trascriviamo i posti segnalati al MIUR con Decreto del Direttore Regionale del 21 ottobre u.s. per le nomine in ruolo in base al Piano straordinario di assunzioni sul organico di potenziamento della nostra provincia.

PRIMARIA: N. 126

SCUOLA MEDIA n. 48 totale. A028 n. 17 – A030 n.6 – A032 n. 12 – A033 n. 2 – A043 n. 2 – A345 n.8  - A545 n.1
SCUOLA SUPERIORE: n. 156  totale. A004 n.-1 – A007 n.2 – A010 n. 1 – A016 n. 1 – A017 n. 3 – A018 n. 4 – A019 n. 25 – A021 n. 2 – A022 n.2 _ A025 n. 16 – A029 n. 11 – A031 n. 1 – A036 n. 1 – A037 n. 7 – A038 n. 1 – A047 n. 8 – A048 n. 4 - A049 n. 11 A050 n. 6 – A051 n. 7 – A052 n. 2 – A060 n. 13 – A061 n. 3 – A071 n. 1 – A072 n. 1 – A246 n. 3 – A346 n. 15 – A546 n. 2 
C034 n. 1 – C300 n. 1

SOSTEGNO n. 43 totale PRIMARIA n. 14 - SCUOLA MEDIA n. 10 - SCUOLA SUPERIORE AREE: Umanistica n.9 – Tecnica n. 10. Tutte queste disponibilità per la fase “C” è stata determinata dalla legge 107/15 comma 7 là dove introduce l’organico di potenziamento tenute presente (non del tutto) le proposte di fabbisogno espresse dalle scuole.
Tali dati vengono comunicati al MIUR per le nomine in ruolo dei docenti che hanno partecipato, con la domanda del 14 agosto, al piano straordinario di assunzioni. Si prevede che le proposte di nomina si effettueranno verso la metà di novembre con l’avviso sul Portale Istanze Ondine. Gli interessati avranno 10 gg. di tempo per accettare e, se non hanno la supplenza annuale, a prendere servizio.
DIRITTO ALLO STUDIO PERMESSI RETRIBUITI

Scadenza domande per tutti entro il 15 NOVEMBRE 2015.

 I permessi straordinari retribuiti per il diritto allo studio, previsti dal CCDR, sono finalizzati al conseguimento di norma per conseguire un titolo di studio di pari grado o superiore a quello posseduto e fruibili per un massimo di 150 ore  dal personale docente, educativo ed ATA sino al termine delle attività didattiche per l’anno scolastico 2015/2016 e dovranno essere rapportate all’orario settimanale di cattedra o di servizio. Essi decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno 2016. La domanda, il cui modello è reperibile presso il sindacato, va redatta in carta semplice e dovrà pervenire all’Ufficio VI – Ambito Territoriale di Macerata - esclusivamente per il tramite del Dirigente scolastico della sede di servizio. Solo per gli insegnanti di religione cattolica la domanda deve essere indirizzata alla Direzione Regionale di Ancona Via XXV Aprile n.19.

Di norma, la fruizione dei permessi, che è consentita nel limite massimo di 150 ore annue pro-capite, viene concessa fino al 3% delle dotazioni organiche assegnate alle singole province per frequentare corsi finalizzati al conseguimento di:

1. titolo di studio proprio della qualifica di appartenenza; 

2. titolo di studio di istruzione secondaria di I e II grado o di un diploma di laurea o di un titolo equipollente; 

3. titoli di studio di qualifica professionale e di attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico, compresi i corsi di specializzazione per l’insegnamento su posti di sostegno e i corsi di riconversione professionale; 

4. titoli di studio di corsi post-universitari, purché previsti dagli Statuti delle università statali o legalmente riconosciute o indicati dagli articoli 4, 6 e 8 della legge n. 341/1990; 

5. altri titoli di studio di pari grado a quelli già posseduti (ad es. una seconda laurea).
 
PRESENZA A SCUOLA: FIRMARE?
Ci sono ancora Dirigenti scolastici che pretendono la firma o la timbratura del cartellino per controllare l’orario di lavoro dei docenti: se ci sono degli assenteisti o ritardatari questi vanno puniti senza includere però nel calderone anche chi responsabilmente fa il suo dovere in forma impeccabile.  
Siamo a conoscenza che una dirigente della nostra provincia ha fatto un ordine di servizio che impegna tutti i docenti ad apporre la propria firma su un apposito registro posto in sala insegnati per attestare la presenza all'inizio della prima ora di lezione giornaliera. Ovviamente niente di grave ma è una questione di principio e di fiducia perché sappiamo che il personale scolastico è tenuto ad osservare l'orario di lavoro e non può assentarsi senza giustificato motivo. L'inosservanza dell'orario di lavoro, oltre a determinare una responsabilità disciplinare, provoca anche una situazione debitoria nei confronti dell'amministrazione. Il Dirigente scolastico è responsabile del controllo dell'osservanza dell'orario di lavoro da parte del personale. Recentemente la Corte di Cassazione, esaminando un caso concreto (sent. n. 11025/2006) ha ritenuto che per i dipendenti pubblici l'obbligo di adempiere alle formalità per il controllo dell'orario di lavoro debba discendere da un'apposita fonte normativa di tipo legale o contrattuale. Nella scuola l'amministrazione concorda con la RSU l'adozione del sistema di rilevazione della presenza più idoneo per il personale ATA (che può essere un cartellino elettronico). Per il personale docente la rilevazione della presenza in servizio è la firma sul registro di classe in corrispondenza del giorno e dell'ora che attesta l'attività svolta dal docente in classe; tale attestazione è all’origine della funzione docente a non ritenere necessari altri obblighi. 
In conclusione: per creare un ambiente sereno e rendere il lavoro più proficuo non sarebbe più semplice concordare le soluzioni  di tale natura coinvolgendo i rappresentanti dei lavoratori senza prendere unilateralmente decisioni? Non si parla sempre ovunque di dialogo e di confronto per risolvere qualsiasi questione? Nello stesso tempo, però, non siamo contrari che venga punito chi abitualmente giunge in ritardo senza rendersi conto di tutte le responsabilità che ne conseguono. 
RICORSO PEREQUAZIONE PENSIONE

Comunichiamo che presso il sindacato è a disposizione il modello per la diffida da inviare all’INPS come primo atto per aderire al ricorso già comunicato nel numero precedente e nella riunione dei pensionati del 14 ottobre.  Inoltre chi ha desiderio di conoscere la quota mensile di perequazione spettante senza le disposizioni della Fornero e di Renzi può benissimo venire in sindacato e saperlo immediatamente.
PERMESSI PER FINALITÀ PERSONALI

Si è avuta notizia che un dipendente RSU di una scuola ha chiesto e utilizzato un permesso per motivi sindacali poi speso per finalità personali. Il Tribunale ha affermato che il suo comportamento costituisce motivo di licenziamento per giusta causa. Il Dirigente scolastico può verificare ex post anche con un controllo tramite agenzia investigativa se le RSU hanno rispettato le destinazioni dei permessi sindacali per l'espletamento del loro mandato. Tale sentenza se è pur vero che dà un segnale di correttezza la riteniamo sproporzionata con il licenziamento se si pensa ai facchini che rubavano nei bagagli all’aeroporto di Fiumicino e che, licenziati, sono stati da un giudice riammessi in servizio.

programma annuale
Secondo quanto disposto dal D.I. 44/2001, l’attività finanziaria delle istituzioni scolastiche si svolge sulla base del programma annuale predisposto dal dirigente scolastico, proposto dalla Giunta esecutiva, entro il 31 ottobre, al Consiglio d'istituto o di circolo e corredato dal parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori dei conti. Nella relazione sono illustrati gli obiettivi da realizzare e la destinazione delle risorse in coerenza con le previsioni del piano dell'offerta formativa (P.O.F., che diventerà triennale, ai sensi di quanto previsto dalla legge n. 107/2015) e sono sinteticamente illustrati i risultati della gestione in corso alla data di presentazione del programma e quelli del precedente esercizio finanziario. Il consiglio di circolo/istituto dovrà approvare il programma annuale entro il successivo 15 dicembre.
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 
MOF 2015/2016

Le organizzazioni sindacali e il Miur hanno sottoscritto il 7 agosto scorso l'intesa per il calcolo della prima assegnazione MOF per l'a.s. 2015/16. Per ogni singola scuola i parametri previsti sono:

Fondo d'istituto: per ciscun punto di erogazione del servizio quota lordo dipendente Є 1.882,46; per ciascun addetto quale organico di diritto del personale docente, educativo e Ata: quota lordo dipendente Є 265,39; ulteriore quota per ciascun addetto individuato quale organico di diritto del personale docente degli istituti di II° grado: quota lordo dipendente Є 305,61.

Funzioni strumentali e POF: spettante a ciascuna scuola quota lordo dipendente Є 1.010,89; quota aggiuntiva lordo dipendente per ogni complessità organizzativa (*) Є 479,77; una ulteriore quota per la dimensione della scuola pari a lordo dipendente Є 30,10 x n° dei docenti in organico di diritto inclusi i docenti di sostegno. 

(*) Istituti comprensivi, istituti di istruzione secondaria di II° grado; sezioni carcerarie, sezioni ospedaliere, CTP, Corsi serali curricolari, Convitti ed educandati

Incarichi specifici del personale ATA: quota lordo dipendente Є 110.55 per il numero dei posti in organico di diritto di detto personale (esclusi i DSGA).

Attività complementari di educazione fisica: quota dipendente Є 56,45 per il numero di classi di istruzione secondaria in organico di diritto

Ore eccedenti per la sostituzione di colleghi assenti: per la scuola dell'infanzia e primaria quota dipendente Є 21,56 per ogni docente in organico di diritto; scuola secondaria quota dipendente Є 45,00 per ogni docente in organico di diritto.

Con successivo accordo verranno determinate le risorse per i progetti delle aree a rischio e l'utilizzo delle economie del FIS (indennità di bilinguismo e trilinguismo, indennità di turno notturno e festivo per il personale dei convitti, ecc). Visto l'organico di diritto del personale il DSGA provvederà a comunicare alle RSU d'istituto e al Dirigente scolastico le disponibilità. 

LA RESPONSABILITÀ DELLE RSU
Molte volte abbiamo tranquillizzato i nostri eletti in seno alla Rsu d’Istituto in riferimento a responsabilità contabile nell’esercizio della contrattazione. Ricordiamo che l'obbligo di perseguire il rispetto dei vincoli di bilancio nella contrattazione decentrata grava solo sul Dirigente pubblico e non anche sulle RSU. Queste ultime sono infatti portatrici degli interessi antagonisti dei lavoratori da cui hanno ricevuto il mandato con la parte datoriale per cui non possono essere oggetto di responsabilità contabile (Corte di Cassazione sent. 14689 14/7/2015).

CLASSI SOVRAFFOLLATE

Una interessante sentenza del TAR Sicilia  (n. 1831/2015)  ha accolto un ricorso di genitori di una classe di un istituto di II° grado composta, ad inizio dello scorso anno scolastico, da 29 alunni con due alunni disabili gravi. Il ricorso evidenziava al giudice amministrativo i motivi del ricorso consistenti: a) nella violazione del diritto dei disabili all'istruzione e all'integrazione scolastica, b) nella violazione in materia di edilizia scolastica e c) nella violazione della legge 626/94  per la presenza in classe di 29 alunni, un docente curricolare, due docenti di sostegno per un totale di 32 persone contro il limite fissato dalla disciplina antincendio a 26 persone. Per la scorretta applicazione del dettato normativo l'amministrazione è stata sanzionata e condannata alle spese di giudizio La sentenza è arrivata al termine dell'anno ma almeno ha raccolto i frutti di una chiara interpretazione normativa. Nella nostra provincia ci sono più di una situazione analoga a quella della sentenza. Ma è mai possibile che per avere una ragione di buon senso sulla sicurezza, sul diritto allo studio, su normali condizioni ambientali di apprendimento ecc.  bisogna rivolgersi al Tribunale? 
DOMANDA RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

Una norma inserita nel testo della legge 107/2015 prevede che il personale della scuola con contratto a tempo indeterminato dovrà d’ora in poi presentare domanda di ricostruzione della carriera al Dirigente scolastico nel periodo compreso fra il 1° settembre e il 31 dicembre di ciascun anno (prima si poteva fare in qualsiasi momento dell’anno scolastico). La domanda si può presentare dopo aver superato il periodo di prova. I servizi utili ai fini della ricostruzione della carriera restano per i docenti principalmente quelli scolastici prestati con contratto a tempo determinato per non meno di 180 giorni nel corso di ciascun anno scolastico, mentre per il personale ATA quelli non di ruolo comunque prestati alle dipendenze dello Stato. Il diritto a chiedere la ricostruzione della carriera è soggetto a prescrizione decennale, mentre è quinquennale la prescrizione dell’effetto economico che ne deriva.

Che cosa succederà a chi presenterà la domanda fuori dai quattro mesi previsti? Dovrà aspettare un altro anno?

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Il Ministro Giannini ha diffuso le linee guida per la realizzazione dell’alternanza scuola-lavoro. Entro 30 ottobre le scuole devono inviare i progetti all’Ufficio regionale che definiscono obiettivi, modalità, strategie e contesti professionali attraverso i quali porre in essere i percorsi scuola-lavoro. Negli istituti professionali e tecnici si effettueranno 400 ore di alternanza nell’ultimo triennio, 200 ore nei licei. Le linee guida  sono ricche di indicazioni operative per mettere in pratica l’alternanza e forniranno a breve la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti e il Registro nazionale dell'alternanza in cui saranno visibili enti e imprese disponibili a svolgere questi percorsi. La Guida raccomanda tra l'altro una preventiva ricognizione dei fabbisogni formativi sul territorio, ruolo che può essere svolto sia dai Poli tecnico-professionali che dagli ITS. Ora ci chiediamo se tale innovazione per i licei non abbisogni di tempi più distesi in quanto per questi indirizzi scolastici tale operazione è del tutto innovativa e le difficoltà logistiche comportano problemi culturali e organizzativi di non poco conto. I tempi sono compressi per poter individuare in pochi giorni i “soggetti ospitanti”. E’ la caratteristica di questo Ministro/Governo di voler fare le cose subito, affrettate e confuse creando malcontento e ingiustizia (vedi piano di assunzioni) e la “gestione del cambiamento eccezionalmente difficile e faticosa”.
MALORE A SCUOLA

Può capitare che un docente si senta male durante la lezione e sia costretto a ricorrere alle cure del medico, se non addirittura ad essere trasportato al pronto soccorso. Come vanno considerate le ore lavorate? L'Aran risponde richiamando due orientamenti giuresprudenziali: il primo pevede il caso di certificato medico rilasciato al termine della stessa giornata lavorativa e quindi la prognosi comprende anche il giorno del rilascio indipendentemente dalle ore effettivamente lavorate; il secondo orientamento dice che la giornata non sarà considerata assenza per malattia se la certificazione medica decorre dal giorno successivo a quello in cui si è lavorato solo parzialmente. L'ipotesi di concedere al docente un riposo compensativo di entità pari a quello delle ore lavorate, non è ipotizzabile perché si tradurrebbe nel riconoscimento di un beneficio aggiuntivo in quanto, oltre alla giornata pagata per malattia, egli godrebbe di un ulteriore riposo.

PROVE INVALSI 2015/2016

Come nel passato l’INVALSI ha reso note le modalità per l’effettuazione delle prove delle rilevazioni degli apprendimenti degli alunni per l’a.sc. 2015/2016. Le prove si effettueranno nel mese di maggio 2016:

· 4 maggio: prova preliminare di lettura (seconda primaria) e prova di italiano (seconda e quinta primaria);

· 5 maggio: prova di matematica (seconda e quinta primaria) e questionario studente (quinta primaria);

· 12 maggio: prova di italiano e di matematica e questionario studente (seconda secondaria di secondo grado).

Il 17 giugno 2016 si svolgerà la prova scritta a carattere nazionale di italiano e matematica nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione.

AGGIORNAMENTO OLTRE LE 40 ORE

Prima dell'entrata in vigore della Legge 107 (Buona scuola) l'aggiornamento era un diritto esercitabile solo nel caso in cui il docente avesse votato a favore nell'atto deliberativo del piano di aggiornamento approvato dal Collegio dei docenti. Con l'applicazione della nuova legge l'aggiornamento è diventato obbligatorio e quindi, trattandosi di prestazioni di lavoro in cui è coinvolto tutto il Collegio docenti, le ore ad esso dedicate rientrano a pieno titolo nelle attività funzionali all'insegnamento. Per cui, se si superano le 40 ore annuali ivi previste, i docenti avranno titolo alla retribuzione accessoria di cui al CCNL. Prima di dare corso alla prestazione eccedente le 40 ore è opportuno chiedere l'autorizzazione del Dirigente scolastico in forma scritta. Cari colleghi, siamo ancora dopo tanti anni senza un nuovo contratto ma nello stesso tempo si sta rivoluzionando, con una rapidità inaudita, il nostro rapporto di lavoro. Vi sembra giusto? Facciamoci rispettare e diffidate dei colleghi signorsì e volenterosi del tuttofare. 

ORE ECCEDENTI  E GIORNO LIBERO

Il diritto dell'articolazione dell'orario di insegnamento in 5 giorni sussiste solo allorquando l'orario settimanale non superi quello previsto ordinariamente dal contratto. Infatti la prassi del giorno libero è un comportamento ripetuto nel tempo e si basa su regole consuetudinarie che hanno effetto solo se le condizioni di partenza restano inalterate. Tale prassi nelle secondarie vale quindi finché il docente lavora per 18 ore settimanali, ma se accetta ore eccedenti (fino a 6 settimanali) la prassi non può più essere rispettata: di conseguenza scompare il giorno libero. Tuttavia se le esigenze del servizio lo consentissero il Dirigente scolastico può autorizzarne la fruizione anche in orari con ore eccedenti.  A proposito di ore eccedenti ricordiamo che il contratto che le assegna al docente che ne avesse fatto richiesta termina con la fine delle attività didattiche 31 agosto se sono in organico di diritto (anche se il Ministero non ha mai fornito notizie precise in merito).
ORARIO … DI LEZIONE DOCENTI 
L'orario di servizio settimanale dei docenti è regolato dall'art.28 del CCNL in coerenza con il calendario scolastico delle lezioni definito a livello regionale: 25 ore nella scuola dell'infanzia, 22 ore nella scuola primaria, 18 ore nelle scuole e istituti d'istruzione secondaria e artistica. distribuite in non meno di cinque giorni alla settimana. Nelle 22 ore delle elementari vanno aggiunte 2 ore da dedicare in modo flessibile alla programmazione didattica collegiale. L'ora di ricevimento genitori, anche se antimeridiana, non può essere ritenuta un obbligo. I criteri e le modalità relativi all'organizzazione del lavoro e dell'articolazione dell'orario del personale docente, educativo e ATA, sono materie di contrattazione integrativa. L'orario di servizio può essere modificato dal Dirigente scolastico nel corso dell'anno per particolari esigenze, dettate da motivazioni contingenti. Per chi ha accettato ore eccedenti vedi l'articolo "Ore eccedenti e giorno libero". Nell'articolazione dell'orario sorgono spesso discussioni per il numero di ore buche presenti: in rete è possibile reperire alcune proposte di contrattazione: una delle quali è quella di stabilire un tetto massimo di ore buche per ogni docente superate le quali prevedere un compenso forfettario annuo (vedi contrattazione d'istituto di una scuola media di Nuoro per l'a.sc. 2012/13). Se lo spostamento per recarsi al lavoro è funzionale alla prestazione va considerato lavorativo (vedi Corte di Cassazione sent. n.17511 del 27/7/2010).  

SUPPLENTE SU DUE SPEZZONI

Delle volte si pongono certi quesiti che non sono sempre di facile e pronta risposta. Può il supplente che insegna su due spezzoni diversi abbandonarne uno e mantenere l'altro? Il Regolamento delle supplenze (DM 131/2007) dispone che l'abbandono del servizio comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze, sia dalle GAE che d'istituto, per tutte le graduatorie di insegnamento a meno di giustificate e documentate motivazioni. Ora, se il supplente ha stipulato due contratti separati in due diverse scuole l'abbandono di uno spezzone, per motivi personali e di salute, non avrà ripercussioni sull'altro; se invece si tratta di un contratto unico con un unico Dirigente scolastico, essendo riferito ad un'unica supplenza, andrebbe rescisso. Almeno per noi questa è la giusta intepretazione del regolamento
CONVEGNO SULLA RIFORMA
Il 12 ottobre u.s.  si è svolto a Civitanova nell’Auditorium del Liceo Scientifico un interessante Convegno “La Buona Scuola tra presente e futuro” organizzato dall’Associazione IHACA Circe One locale. Dopo il saluto della Presidente prof.ssa Licia Cecchini e delle autorità convenute ha introdotto i lavori la dott.ssa A.Turchetti presentando i diversi relatori che hanno spaziato su vari argomenti: tecnico-amministrativi (dott.ssa C. Sagretti); tecnico-giuridici (avv.M. Cavallaro); filosofici-comunicativi (prof. C.Catà); neuroscienze e apprendimento (dott. F. Sacripanti); l’integrazione scolastica (dott. A.Basile); aspetti sindacali (prof.ssa P.Martano). Dagli interventi è emerso un quadro alquanto innovativo della riforma ma molto criticato sia dalla Martano che dall’avv. Cavallaro soprattutto per l’iter parlamentare che ha avuto nei lavori parlamentari un modo poco ortodosso per la sua approvazione: lo stesso art.1 con centinaia di commi la dice lunga.  Sono stati toccati aspetti contestati dal sindacato: la valutazione e il suo Comitato, la chiamata dei dirigenti, l’immissione in ruolo che non riuscirà a debellare il precariato e lo sforzo positivo delle operazioni tuttora in corso (fase C). Moltissimi i colleghi presenti di scuole di ogni ordine e grado con interventi critici su molti aspetti della stessa riforma. Le validità culturali e tecnico-amministrative delle relazioni hanno catturato l’attenzione di tutti fino a prorogare i lavori, iniziati alle ore 15, oltre le ore 20. Il ringraziamento del sindacato Snals per l’obiettività, l’attualità e la imparzialità dei lavori.

.
LA RIFORMA E LE FAMIGLIE

Dopo presidi, docenti, ministri e sindacati, della riforma della scuola parlano gli studenti e le famiglie italiane.

Insomma, i “clienti” della scuola. Lo fanno attraverso un sondaggio realizzato in Agosto presso un campione statisticamente significativo di mille cittadini, con il contributo di Duepuntozero Doxa. I risultati del sondaggio sono chiari: gli italiani credono nella scuola e ne capiscono molto di più di quanto pensano i media e di molti politici,docenti e sindacalisti. Innanzitutto appare che gli italiani sono critici, ma non del tutto negativi sulla scuola di oggi a cui danno un voto complessivo di 6.

Hanno abbastanza chiari i suoi punti di forza e debolezza: danno un 7- alla sua capacità di formare la cultura degli studenti, un 6- alla formazione personale, e una insufficienza a come prepara al lavoro, tanto che un italiano su dieci la considera inutile a questo scopo.

Dal sondaggio appare poi chiaramente che gli italiani capiscono l'importanza della scuola: non scelgono le scuole in base alla comodità (solo uno su cinque cerca quelle vicino a casa), e metà delle famiglie dichiara di darsi da fare per capire la qualità della scuola specialmente col passaparola.

Riguardo alla valutazione delle scuole, un po' meno della metà si dice favorevole a una misurazione secondo indicatori oggettivi che valutino il progresso educativo e il successo nel mondo del lavoro e solo il nove per cento è favorevole alla autovalutazione, che invece rappresenta la prima scelta del venticinque per cento degli insegnanti.

Dal sondaggio emerge anche una vera sorpresa: con la netta maggioranza di 61 a 39, gli italiani vogliono valutazioni quantitative come i test Invalsi. Secondo loro, il problema è che gli insegnanti non preparano sufficientemente gli studenti per i test e spesso ne falsano gli esiti perché fanno copiare. Di contro, un insegnante su tre li considera inutili e uno su quattro addirittura nocivi.

Il sondaggio chiede anche un giudizio sulla riforma della “Buona scuola”. Emerge chiaramente che è considerata troppo timida.

Un italiano su quattro ritiene che è una riforma abbastanza buona, non risolve tutti i problemi ma alcuni sono stati correttamente affrontati, ma uno su tre la considera una riforma poco utile, i problemi resteranno gli stessi. Un italiano su due si dichiara poi d'accordo con l'idea che a selezionare e valutare gli insegnanti siano i presidi, ma temono che i presidi non sono preparati e si rischiano favoritismi.

Gli insegnanti, invece, sono ancora divisi sulla necessità di essere valutati e quattro su dieci ritengono che la valutazione degli insegnanti può compromettere la libertà di insegnamento. L'Italia è tuttavia insieme alla Grecia, l'unico paese europeo dove gli insegnanti non sono ancora valutati. Questi e altri sondaggi interesseranno sicuramente il dibattito del primo anno della Riforma.













Girotti Pasquale
RAV AUTOVALUTAZIONE SCUOLE
Comunichiamo che il 3 novembre p.v. sul sito del Miur nella sezione “Scuola in chiaro” saranno pubblicati i rapporti di autovalutazione (RAV) di tutte le scuole
Snals cultura  

Viaggio di Capodanno: Le Regge borboniche

(30 dicembre ‘15 - 2 gennaio ’16, gg. 4)
Lo Snals ha incaricato un’agenzia per organizzare per iscritti familiari un viaggio nel casertano per visitare le regge borboniche di Caserta e il Real Belvedere di San Leucio, il Borgo medievale di Caserta vecchia, la Basilica benedettina di S.Angelo in Formis, l’Abbazia di Montecassino e Santa Maria Capua Vetere, l’antica Capua romana.
Programma: 

g. 30.12 ore 7 partenza in pulman G.T. da Macerata, 7.35 da Civitanova, pranzo libero in viaggio, dal 1° pomeriggio visita guidata Real Belvedere di San Leucio, setificio del ‘700 e Basilica benedettina di S. Angelo in Formis, in serata arrivo a Caserta, cena e pernottamento in hotel (4*.); 

g. 31  1a col. in hotel, intera giornata visite guidate Reggia di Caserta: appartamenti storici, giardino e parco, pranzo in ristorante, pomeriggio visita guidata Museo Campano, in serata rientro in hotel, cenone di San Silvestro, serata di gala tra le più tipiche del napoletano con menù di alta gastronomia, orchestra e animazione, pernottamento;
g. 1.1.16 1a col. in hotel, escursione a Montecassino, visita Abbazia e S. Messa, rientro in hotel, pranzo di Capodanno con raffinato menù di specialità casertane, pomeriggio visita del borgo medievale di Caserta vecchia, cena e pernottamento;

g. 2.1 1a col. in hotel, intera mattinata escursione e visita S. Maria Capua Vetere: anfiteatro e Mitreo, pranzo in ristorante e partenza per il rientro previsto alle ore 21.

Costo (tutto incluso: pulman G.T., hotel, ristoranti, ricco cenone di S.Silvestro e pranzo tipico di Capodanno, guide, esclusi ingressi dal costo globale, con auricolari, €. 30): iscritti €. 490, familiari €.510, esterni €. 530, suppl. singola €.100. Per prenotare telefonare  a 339-2387768. La quota  va versata venerdì 13  novembre, ore 17-18.30, presso sede Snals.

*     *     *    

Viaggio a Roma e Ostia antica

(6 - 8 dicembre ’15)
Il viaggio programmato per Genova non si realizza per mancanza di partecipanti; nella stessa data è stato inserito il viaggio, più dilatato, di Roma classica e Ostia antica.

Programma:

g. 6.12 ore 7 partenza in pulman G.T. da Macerata, ore 7.35 da Civitanova (Agip-Mc Donald), pranzo libero in viaggio, nel pomeriggio visita guidata: Ostia antica, in serata arrivo a Roma (Tor Vergata), cena e pernottamento in hotel (4 stelle); 

g. 7 dopo la 1a col., intera giornata visita guidata zone archeologiche Roma classica: Colosseo, Fori imperiali, Terme di Careacalla, Appia antica, pranzo in ristorante, cena e pernottamento in hotel; 

g.. 8. dopo la 1 col. visita guidata Foro romano, p.zza del Campidoglio e Pantheon, pranzo in hotel e partenza per il rientro, arrivo previsto ore 21.

Costo (hotel, ristoranti, pulman G.T., bibite ai pasti, guide, ingressi esclusi dal costo globale di €.30): iscritti €. 290, familiari €. 300, non iscritti €.320, suppl. singola €. 80. Per prenotare telefonare a 339-2387768. La quota va versata venerdì 2 ottobre, ore 17-19, presso la sede Snals.

CONVENZIONE PROFESSIONALE

La Segreteria provinciale ha stipulato una convenzione diretta ai familiari dei nostri iscritti con il dott. Michele Vissani per ogni consulenza legale, di assistenza in ambito giudiziale e stragiudiziale, per controversie derivanti da diritti spettanti nel rapporto di lavoro privato, per eventuali risarcimenti, per responsabilità datoriale e al diritto del lavoro e della previdenza. Il dott Vissani, specialista in diritto del lavoro e della previdenza ha lo studio in San Severino Marche, via Massarelli 60 – Vicolo Lungo 4 e i recapiti sono: cell. 334777403  Tel e Fax 0733638188  E-mail Michele_vissani@virgilio.it 

PROPOSTA FORMATIVA INFORMATICA

Lo Snals, convinto di fare cosa gradita, desidera organizzare per i propri iscritti, in servizio o pensionati, due diversi corsi di formazione informatici: l’uno di base per l’utilizzo dei sistemi più evoluti sull’uso di iPhone e iPad; naturalmente tale corso è destinato a chi è digiuno nell’uso di tali  apparecchi e ha desiderio di “capirci” qualcosa. Nulla è difficile ed è particolarmente utile, ma oggi è più che necessario, anche in età non più giovanile, saper usare questi sistemi di comunicazione moderni, chiamati social network, che stanno rivoluzionando la nostra vita di relazioni sociali. L’altro corso più approfondito è indirizzato al personale in servizio d’insegnamento. Ovviamente non serve avere un computer a casa.  La società che svolgerà i corsi in ore esclusivamente pomeridiane è la MED STORE di Piediripa di Macerata. Per dare l’avvio dei corsi occorre un  numero minimo di aderenti 20 unità per ciascun corso. Informazioni e prenotazioni presso il sindacato entro il 15 novembre.

ATA - NOMINE IN RUOLO?

Si sta concludendo la vicenda degli esuberi del personale delle province. Sappiamo che una buona parte andrà presso i Tribunali il resto dovrà essere collocato tra Regioni, Comuni e Stato con la scuola. Non sappiamo quali saranno le proposte del Miur per la scuola ma sicuramente nella riunione con i sindacati del 4 novembre prossimo si discuterà anche di questo.
CONGRATULAZIONI

La prof.ssa EZIA TOMASSETTI è stata selezionata fra i quaranta finalisti del Premio Arte 2015, la sua opera esposta alla mostra allestita presso il Palazzo della Permanente di Milano ed inserita nel prossimo Catalogo dell’arte moderna  in libreria da dicembre 2015. La Segreteria provinciale invia alla collega le più vive congratulazioni per i suoi successi artistici.

PER IL PERSONALE SCOLASTICO ISCRITTO ALLO SNALS-CONFSAL
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per prenotazione contattare
	Il progetto nasce dalla cooperazione di un gruppo di medici dentisti per fornire servizi di qualità a prezzi accessibili. Il personale scolastico che intende usufruire delle agevolazioni previste dal progetto odontoiatrico riceverà alla prima visita un tesserino gratuito con codice identificativo per sé e per il suo nucleo familiare, che darà diritto a un listino prezzi riservato consultabile e disponibile, anche telefonicamente, presso la sede sindacale Snals.

Equipe: Dottori: A. Guidi Odontoiatra – M. Tremaroli Ortognatodonzia – M. Orazi – Pedodonzia – S.Storti Igienista dentale. 

CONSULENZA E INFORMAZIONI: 

MAURIZIO LANGELLA tel. 3331437810


ANCONA : Via Piave n.1 (dietro Poste Centrali)  CIVITANOVA M. Via S.Pellico 70/d (c/o Villa Venere)

CONVENZIONE SNALS - ASSICURAZIONE RCA
La Segreteria Provinciale ha stipulato esclusivamente per gli iscritti allo Snals una favorevole convenzione per le polizze RC Auto con la Società CATTOLICA ASSICURAZIONE (Agenzia di Macerata Moncada Bruno. P/zza Annessione Macerata). Chi volesse usufruirne potrà verificare la convenienza confrontando la polizza che ha in corso con il preventivo che può essere richiesto direttamente o tramite sindacato all’Agenzia Cattolica di cui sopra. Si dovrà inviare o presentare copia della sola parte frontale della propria polizza attraverso fax o e-mail : FAX n. 0733/234451 – e-mail: info@cattolicamacerata.it dimostrando di essere iscritto Snals

INDIRIZZO ON-LINE 
RICORDIAMO AI NOSTRI ISCRITTI DI COMUNICARE LA LORO POSTA ELETTRONICA AL SINDACATO PER POTER RICEVERE OLTRE LO STESSO “SNALS COMUNICA” DI OGNI MESE ANCHE LE NOTIZIE E COMUNICAZIONI AGGIUNTIVE. L’INVIO CARTACEO AVVERRA’ OGNI TRE MESI. 

Il trattamento informatico dei dati personali viene eseguito con la massima riservatezza nel rispetto della legge sulla privacy (D.L. 196/03) e viene usato esclusivamente per l’invio di comunicazioni sindacali.

ORARIO DI APERTURA UFFICI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle 10,00 alle 12,30 e dalle ore 16,00 alle ore 18,30
CONSULENZA / ASSISTENZA

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA:  mattino e pomeriggio escluso il Sabato

CONSULENZA PENSIONI:  Mercoledì mattino e Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE venerdì pomeriggio su appuntamento.
FONDO ESPERO: Venerdì pomeriggio

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE: l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile.  

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi per il disbrigo delle pratiche al vicinissimo  Patronato ACLI.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 ( Tel. 0733/ 815494) Tutti i pomeriggi escluso il sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.30. Tutti i Martedi’ sarà presente un collaboratore della segreteria provinciale.    IL 1° MERCOLEDI DI OGNI MESE sarà presente l’esperto per le pensioni.
►TOLENTINO Piazza Mazzini n.2 (tel. 0733/962120) Martedì - Giovedì ore 16,30 -18,30

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.




Segretario riceve per appuntamento
Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi          Indirizzo di posta elettronica :  marche.mc@snals.it
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